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Interpretazione autentica della legge 31 maggio 1965, n . 575, 
recante disposizioni c o n t r o la mafia 

ONOREVOLI SENATORI. — L'unita disposi
zione tende a risolvere un problema inter
pretativo che si è posto nell'applicazione del
la legge 31 maggio 1965, n. 575, recante di
sposizioni contro la mafia. 

Si tratta della applicabilità della norma
tiva di prevenzione dettata per prevenire il 
fenomeno della mafia anche alle diverse 
forme di associazioni a delinquere comun
que denominate in sede locale. 

Sul punto, a rigare, non dovrebbero sus
sistere dubbi — specie dopo le chiare pro
nunce emesse dalla Corte di cassazione, se
zione I, il 12 novembre 1974 e 7 marzo 1977 
— in quanto nessuna disposizione limita ter
ritorialmente l'applicazione delle norme di 
cui trattasi; ma, allo scopo di ovviare al
l'eventualità di orientamenti difformi, sem
bra opportuna una precisazione che valga 
a risolvere ogni residua perplessità. 
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Articolo unico. 

Le dispoiSizioni della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, devono intendersi applicabili anche 
nei confronti dei soggetti indiziati di ap
partenere ad associazioni, comunque local
mente denominate, che perseguono finalità 
o agiscono con metodi corrispondenti a 
quelli delle associazioni indicate nella sud
detta legge. 


